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U andersonite è romboodriea, oon sei molecole nella cella elementare; 
a = 13,11 ± 0,02, a = 8Q050'. Questi dati trovati in letteratura sono stati da 
noi oonfermati j non ha avuto invece conferma l'alternativa fra i gruppi 
spazi4li R 3 o a S, avendo noi scelto come corretto per l'andersonite il gruppo 
RSm. 

Sono state raccolte le intensità di ,'ari livelli, con camera c precession) c 
radiazione MoKa, orientando il cristallo lungo l'asse e lungo le diagonali di 
una faccia del romboedro. Con i riflessi « Okl) si è effettuata una proiezione di 
PaUerson che ha permesso di determinare II' coordinate dell' uranio (x = 0,2355; 
y = 0,2355; z = 0,5645, in frazioni di cella). Le coordinate degli altri atomi 
sono state stauilite eseguendo quattro proiezioni della densità elettronica com­
prese fra sezioni della cclla rollluoedrica a distanze di 1,64 A, attribuendo ai 
.f&ttori di struttura i segni dci fattori angolari dell' uranio, e quindi eseguendo 
una serie di raffina menti (fattore di discrepanza finRle per i riflessi c Okl ): 
R = 12,4%). 

80no stati cosl ritrovati i raggruppnmenti IIllionici U02 (COah 4 - già de­
scritti; i due atomi di sodio, non equh'alenti, hanno eoordinwone ottaedrica e 
gli atomi di calcio hanno coordinazione superiore. Delle 36 molecole d'acqna 
che donebbero tro"llrsi Ilel1n cella elementare soltanto 30 sembrano poter e3llere 
contenute senza ingombro; a questo riguardo si nut.rono dubbi sulla formula 
chimica. 

Nei calcoli si è tenuto conto della displ'rsione /lnomalA dell' uranio. 

DI COLBERT ALDO D. e FERUGJJIO GB.: I minerali tubolari di 
Rawl. 

In qu~sta Ilota sono presi in consideraziolle gli stessi campioni di galenA 
che furono oggétto di studio da parte del Posepny nel 1873 ed interpretati come 
forme stalattitiche nella WIIA di ossidaziolle del giacimento. TI recente fortunato 
ritrol'amento, nei CAntieri della Colonnll Principnle della Miniera di Haibl, di 
Ull!~ metal1izz8zione prlllltlrill con tllooli di glllenn totalmente immersi nella 
ganga dolomiticn, (lei tutto simili nellA forma a quclli shldiati dal Posepny, e 
di ceppi di coralli nel cAlcnre metallifero inc8.SSflIlW, hA pernle3llO di stabilire 
ehe qlll'sti minerali tuboll1ri /litro nOli SOIlO che UII prodotto di sostituzione 
selettim dci ceppi l'Ofallini da parte della galeml. Le ricerche microscopiche 
condotte su nWllerose sezioni lucide c sottili hAn 110 definitivamenw oonfermato 
r'j1l<'Stn. ipotesi. Il canale C<'lI tralc vuoto, a scziolll' circolare, che percorre per 
intero i singoli dementi di gAlena rinvenuti dal Posepny, è dovuto alla di3llo­
luzione del ramo di corallo da parte di aCllue Ilcide discendenti, nella zona di 
ossidnzione dci giacimento. 
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La nota preude Ilnche in considerazione forme simili di galena, ma di 
grandezza mieroscopiea, sulla eui genesi per ora si possono solo formulare 
de1le ipotesi. 

FRAl'J'ZlNI M.; La struttura cristaU-il1a degli xal1tQgenati. Il') Lo xan­
togenato di Nichel. 

Questo lavoro con~inua la serie di ric<.>rehe sugli :xant-ogenati metallici eon­
dotoo soprattutto al fine di portare nuovi dati alle oonoseenze dei legami 
rnetallo-zolfo. In questo qnadro di studi, la soluzione della struttura dello 
xantogenato di nichel, Ni (S - CS - O - CH 2 - CH3h, appare di particolare 
interesse per completare, con i dati già noti (Cal'alca L., Nardellì M., Brai· 
banti A., Gazz. Chimo ltal., 1956 _ Nardelli M., Braibanti A., Fava O., Gazz. 
Chimo Ital., 1957 - Cavalca L., NardeIli M., FltvfL G., Acta Cryst., 1(62), le 
eonoscenze sul legame Ni - S. 

Sulla base di alcuni spettri Buerger e di alcuni spettri Weissenberg, ese­
guiti su cl'is1alletti molto piccoli, si calcolano i seguenti parametri per la cella 
elementare (con un errore dello 0.2%): 

a=7.57A b= 7.23! c =20.92A 

Nella. cella elementare sono contenute 4 molecole. 
Tali va.lori sono in completo R~ordo con quelli di S. Bonatti (Soc. Tose. 

Sco Nat. M 1938): 

a=7.S6kX b = 1.?J. kX c = 20.88 kX 

TI gruppo spazillle è risultato il P bea (= D 1~) , anziehè il Pbem (= D ~:,) 
suggerito come probabile da S. Bonatti ehe non avel'a potuto osservare le dif­
frazioni di tipo (bkQ). 

Uno spettro Buerger equatore secondo l'asse Il (fJ = 3(0) e uno spettro 
Weissenberg integrato equatore secondo 1'asse Il, hanno fomito tutti i dati 
necessari per risoll'ere la struttura. 

Al termine del raffinamento (eseguito eon tre eieli di sintesi delle diffe­
renze) sì è ottenuto un residuo TI 1 = 0.13. 

Dall' esame della struttura si neavallo i seguenti dati: 

I} U atomo di Ni forma quattro legami covalenti uguali con gli atomi 
di S. I quattro legami sono contenuti in un pinno. La distanza di lcglLULe 
Ni- S è di 2.230 A. 

II) Nella molecola esistono due differenti legami S - Ci per le distanze 
di legame S - C si ealcolnno infatti i valori 1.65 A e 1.73 A. La. di ffe renzll 
tra i due legami trol'a perfetta gilliltificnzione considerando l'intenzione fra 
uno degli atomi di S del l'lIdiellle XIllitogenico e un atomo di Ni appartenente 
ad un' altro. molecola. 


